
INTERNET: CONFINDUSTRIA DIGITALE, STOP EMENDAMENTO FAVA  

CONTENUTO IN LEGGE COMUNITARIA, DOMANI IN CALENDARIO ALLA CAMERA  

    (ANSA) - ROMA, 30 GEN - Appello di Confindustria digitale  
insieme alle sue associate  (Assotelecomunicazioni-Asstel,  
Assinform, Anitec, AIIP) al Parlamento a sopprimere  
l' emendamento alla Legge Comunitaria introdotto dall' on. Fava  
 (art.18), mettendolo in guardia '' sulle conseguenze depressive  
che la norma avrebbe sul nascente mercato dell' e-commerce in  
Italia e in genere sulle opportunita' di sviluppo che offre il  
web''. L' esame della legge e' in calendario domani nell' Aula di  
Montecitorio.  
   '' Gli operatori dei servizi di comunicazione elettronica  
dovrebbero sostanzialmente mettere in atto un inaccettabile  
controllo dei contenuti che passano sulle reti conducendo di  
fatto a un sistema di censura preventiva, che oltre a ledere i  
diritti dei cittadini, metterebbe in serio pericolo gli  
investimenti industriali nel settore dell' informazione online e  
della commercializzazione di contenuti - si legge in una nota -.  
Inoltre tale articolo, e' destinato a rendere il quadro  
normativo nazionale del commercio elettronico disallineato  
rispetto a quello europeo ed internazionale senza neanche dare  
la certezza di raggiungere l' obiettivo di contrasto alla  
contraffazione''.  
   Per Confindustria Digitale l' emendamento '' non solo e'  
dannoso, ma anche inutile, in quanto l' ordinamento gia' prevede  
una serie di strumenti in grado di assicurare il perseguimento  
dei reati legati alla contraffazione, che rientrano nell' ambito  
del diritto penale''. Per questo '' tutto il settore dell' Ict e'  
unanime nel chiedere al Parlamento di considerare la  
soppressione dell' articolo introdotto dal cosiddetto emendamento  
Fava nella Legge comunitaria, a favore dello sviluppo  
dell' innovazione tecnologica, della diffusione dell' e-commerce e  
delle piccole e medie imprese italiane, in un contesto che  
confermi la coerenza e la compatibilita' della normativa  
italiana a livello nazionale ed europeo, anche in considerazione  
del preannunciato processo di revisione della direttiva  
comunitaria che ha dettato il quadro giuridico per il commercio  
elettronico''.  (ANSA).  
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